
SETTECENTO UOMINI DELLE FORZE  DELL'ORDINE A VEGLIARE  SUL  PROCESSO E SUL  CORTEO DEGLI ANTI-GIOlTINI 

Martedì con  l'incubo  noglobal 
Dal preludio  politico  che ha se 

gnat0 la settimana  antecedente il 
processo,  alla città blindata. Ge- 
nova fa il conto  alla  rovescia  con 
le  manifestazioni  che  domani  ac- 
compagneranno la prima udien- 
za per ventisei  noglobal  accusa- 
ti di  devastazione e saccheggio, e 
non è un'attesa serena. ((Clima 
brutto)), lo ha definito  ne& ulti- 
mi giorni il procuratore aggiun- 
to Giancarlo  Pellegrino,  che ve  
drà il palazzo di  giustizia cintu- 
rato da un  cordone di poliziotti e 
il centro  presidiato  ovunque. Il 
perché è noto da settimane: gli 
antagonisti - compresi  Luca Ca- 
sarini e Francesco Caruso - mar: 
ceranno  da  Albaro al  tibunale e 
hanno intenzione di presenziare 
al dibattimento,  quantomeno di 
alternarsi per occupare i posti 
disponibili. Il questore Oscar 
Fioriolli,  che  può  vantare  due an- 
niversari di g8 senza disordini e 
un paio di manifestazioni in m e  
moria di Carlo Giuliani conclu- 
se pacificamente, ha predisposto 
il pianmicurezza dopo una serie 
di riunioni fiume. 

W GLI AGENTI. Oltre sette 
cento saranno gh uomini impe- 
gnati lungo i tre chilometri "cal- 
di" (dalla Diaz a piazza  Alimon- 
da, quindi la risalita verso De 
Ferrari attraverso corso  Buenos 
Aires e via Venti settembre) 

Casarini e i disobbedienti vogliono violare il tribunale 
riofi, W?O per stamattinx &o 
ricevuto molte  telefonate da com- 
mercianti e cittadini - ribadisce 
Plinio ~ che  sono  preoccupati di 
quanto  sta succedendo e potrà ac- 
cadere. Avevo chiesto  che il cor- 
teo  non  fosse  autorizzato. Se ciò 
non sarà possibile,  ritengo al- 
meno opportuna la ' variazione 
dell'itinera- 
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mentre i ma- - -. - - - - - - "" 

nifestanti do- 
vrebbero ra- 
sentare quota 
millecinque- 
cento.  L'obiet- 
tivo è quello di 
scortarli f í o  
alla Procura, 
per poi gestire 
l'ingresso a 
smghiozu, 
scongiurando 

Plinio anche la mini- 
ma frizione. 

Forze dell'ordine e portavo& dei 
movimenti hanno raggiunto 
un'intesa di massima, secondo la 
quale si alterneranno in aula a 
gruppi  di  cento  previo  placet  del- 
la &OS. Certo le  controversie  en- 
demiche  all'inchiesta sui fatti del 
lugho 2001, e la gravità de& ad- 
debiti  di cui devono rispondere 
gh imputati, non risultano dis- 
tensive. Ieri pomeriggio il vice- 
presidente  della giunta regiona- 
le Gianni Plinio ha chiesto un in- 
contro urgente allo  stesso Fio 

rio)). 
W LA PAU- 

RA. A ingras- 
sare i timori 
dei negozianti 
contibuisco- 
no le avvisa 
glie di "Zona 
Rossa" che si 
percepiscono 
da almeno due 
giorni, con le raraseio 

colonne dei 
blindati  visibi- 
li alla Foce, la 
prevista  chiu- 
sura delle stra- 
de e le limita- 
zioni al per- 
corso dei bus. 
Lo spiegamen- 
to di forze e 
l'entità dei 
prowdimenti 
certificano un 

Fioriolli clima  pesante, 
nel  quale tutti 

hanno qualcosa  da  perdere. E 
non è un caso se pure i sindaca- 
tidipoliziahannolanciatounap 
pello alla moderazione,  con  qual- 
che (criptico)  riferimento a& at- 
tacchi di cui è stata recente- 
mente  oggetto la magMratum da 
parte del  governo:  ((Siamo  preoc- 
cupati - accusa il segretario p m  
vinciale  del  Silp  Aldo  Tarascio - 
che  con il riaccendersi dei ri- 
flettori si consolidino posizioni 
poco utili a un giudizio  sereno. 
Chiunque si lasci an- alla for- 
mulazione  d'ipotesi  pregiudizia- 
li provoca e legittima  un'identi- 
ca reazione  da parte di chi,  forse, 
non è interessato all'accerta- 
mento  della verità)). ll sipario si 
alza fi-a ventiquattr'ore, ma nes- 
suno ha capito  bene  cosa  sveler& 
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CIllÀ BUNKER PER IL PROCESSO Al 26 ACCUSATI DI DEVASTAZIONE 

Noglobal, torna la paura 
Settecento uomini delle forze dell’ordíne mobilitati per il corteo 

La mediazione dei famifiari  di Giuliani rischia di spaccare la maggioranza 
Mancano ventiquattr’ore alla 

prima udienza nel processo ai 
ventisei noglobal imputati di 
devastazione e saccheggio per 
i fatti del g8, e Genova torna 
col fiato sospeso. Oltre sette- 
cento agenti  scorteranno il 
corteo che dalla scuola Diaz 
porterà i manifestanti f i o  a 
piazza De Ferrari:  alcuni  an- 
tagonisti si alterneranno inol- 
tre dentro il tribunale, che sa- 
rà “blindato” da un cordone di 
poliziotti,  mentre  numerose 
strade  fra il centro  e  la Foce 
subiranno  chiusure tempora- 
nee. d‘itinerario dev’essere 
modificato - accusa il vicepre- 
sidente della giunta regionale 
Gianni Plinio -; ho ricevuto 
molte telefonate di commer- 
cianti e  residenti preoccupati 
per quello che potrebbe acca- 
dere)). In fermento c’è però 
anche  la politica, in particola- 
re palazzo Tursi, dove la mag- 
gioranza è in  crisi per la deci- 
sione della giunta di costituire 
il Comune parte civile nel pro- 
cesso, una scelta che ha indot- 
to Rifondazione a  lasciare l’e- 
secutivo restando comunque 
in maggioranza. Haidi e Carlo 
Giuliani propongono una me- 
diazione, ovvero introdurre 
nella delibera di costituzione 
di  parte civile una premessa 
politica che definisca la posi- 
zione del Comune sul G8 e in 
questo processo, circoscriven- 
do il mandato  dei  legali di 
Tursi e prevedendo l’impegno 
a  costituirsi parte civile anche 
negli eventuali processi per i 
fatti della Diaz e di Bolzaneto. 
Ma anche su questo i partiti ri- 
schiano  (concretamente)  di 
spaccarsi. 




